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La ‘questione -di- Candia 
s Truppe. russe a Creta 

Odessa 4-- Unebattaglione: di fanteria 
con batteria da ‘ montagna; ‘è partito oggi 
per Creta a bordo del piroscafo ‘Herson 
Augusta. 

Le Potenze .in azione 

La Canea bi — Ls ‘trappe; europee in- 
vestirono it sobborgo turco, di Karmekani, 
disarmarono i.volontari mussulmani prove- 
nienti da Akrotiri, Il. proclama, annunzia 
che i recalcitranti saranno fucilati. 

Il disarmo continua a Castelli e_Kissamo. 

{turchi respinti 

Atene 5. — Nel combattimento di ier 

l’altro ad Adrianopòlo ‘presso Retimo i tur- 

chi furono” respinti e subirono perdite gravi. 

Jl-blocco ritardato 

Londra:5;:=- ll Dady Chronicle ha da 
Atenerche il ‘blonco ‘di Atene (è ritardato 

in attesa delle: proposte di; una «Potenza, 

Prognostici tranquilli 

Atene bi Un dispaccio da Larissa dice 

che malgrado: prognostici » pessimisti consi- 

derasi come:certo «chela giornata di Comani 

passerà alla frontiera senza incidenti, 
H Kronptioz;dette: ordini severi per man- 

tenere la disciplina. 

Le infamie dei basci-buzuk 

La Canea,&,.—,l.cedaveri dei cristiani 

rimasti nei pressi di Akrotiri in seguito 

agli ‘ultimi attacchi dei basci-buzuk contro 

gli insorti; vennero 

daî basci-buzuk. 

Timori alla frontiera 

Costantinopoli, 5. — I turchi continuano 
a temere che.i greci provochinò: domani 
ostilità, alla frontiera turco-greca perciò il 
consiglio di guerra tiene sduta giornal- 
mente. 

Edhem pascià fusvincaricato , di trovarsi 
pronto domani per la ..difesa e ricevette 
dalla Porta ordini particola ‘èggiati circa 
l'attitudine difeusiva da tenere. 

Un grande Comizio pro-Candia 

Napoli 4 — Scrivono al Messaggero : 

Malgrado il tempo piovoso sin dalle ‘un- 

dici di stamane molta folla cireonda i mem- 
bri del comitato pro-Candia, che aspettavano 
alla stazione l’arrivo idelle-associazioni cerdei 

delegati dei comuni e delle provincie meri- 

dionali. - 
. Man mano che questi giungevano la folla 

li accoglieva icon applausi, 
sCohtemporaneamente raccoglievansi nella 

piazza della stazione le associazioni operaie 

e politiche napoletane con gonfaloni 6, va- 
rie bande,jmugicali. ) 

Il corteo imponente muove dalla. stazione 
preceduta dalla fanfara dei pompieri e dalla 
andiera greca percorrendo, il Rettifilo, la 

strada Fontana Medina tino a San Carlo. 
gui, fin dalle 10 del mattino un cordone 
di'iruppa e un altro‘di carabinieri chiude- 
Yano gli. aditi del'teatrò facendo passare s01- 
tanto que li che erano muniti di regolare bi- 
gio d’.invito, i Ù 

funzionari della forza pubblica, messi sotto 
la direzione del’ comitato stesso, invigilava- 

no il mantenimento!dell’ordine. 
- Iliteatro:San-Carlo, presentava un .colpo 
Piinchin diupanslo. i 

‘palchi»fino al quarto ordine erano  af- 
tà Depot e delle più note.persona- 

Sul'palcoscenieo;.in fond 
spiegata uma: colossale I Veg 
schieravano i vessilli delle associazioni) in- 
tervenute ‘col’ corteo, i 

Alla ribalta ‘era ‘il'banco delComitato, il 
tavalo per la:stampa eu ; o 
iatort pa na. tribuna. per gli 

Prima di cominciare i discorsi.) i 
intuoniaroeno l'inno greco; quello bilia 
che l'inno di Garibaldi; fragrandi applausi, 

Preso ‘indi la parola'il senatore Pessina 
presidente del’ Comitato. napoletano Pro 
Candia. ) 

Succede qualche interruzione subito ‘sof- 
focata dagli applausi. 

Chetatosi' infine 11 pubblico, l'on, Pessina 
pronuncia un fungo ed elaborato discorso. 

Conchiude colla lettura di ‘um indirizzo al 
popolo greco. 

applauditissimo: 
Gli suecedonòil'senatore:Cardarelli, idee 

putati Imbriani, De Marinis e Rosano, 

‘eausa greca e actemente vivaci: per. la: po- 

‘lia Sessione della XX.a legislatura, 

; Genova. 

barbaramente mutilati’ 

° | Nell’inaugurare'la' ventesima legislatura 

| come:consigliano.1 doveri di un leale. con- 

| scienza sempre più s1 elevi.e siano .con in- 
| tentispiù. pratici riordinati. gli. istituti pro- 

| fessionali. Bisognerà anche affrettarsi a ren- 

I discorsi sono caldi di entusiasmo! per la 

litica, estera. del governo che rinnega i prin- 
cipii della, nostra, costituzione nazionale. 
(; Dee oratori suscitano, acclamazioni frene- 
iche. 

: Da ultimo parla'il'eonsole‘greco Typaldos, 
ilquale.rivolge, sentite e. commoventi pa- 
role;.di, ringraziamento .,al comitato, ai 
cittadini.«napoletani. e»: all’intero +: popolo 
ilalianio» esprimendo la ‘fede nel‘ trionto 
dell’ iridipendenza della sua: patria. è ‘ dei 
diritti; dell’ umanità. i 

In*mezzo ad-‘applaisi clamorosi, al suono 
degli invi, il comizio si è sciolto ‘nel''‘mas- 
simo.ordine,..dopo.aver.. votato.. per... accla: 
mazione «anviordine!del «giorno: di protesta 
contro' là ‘diplomazia european che soffoca lé 
generose legittime aspirazioni dei candiotti 
e (del popolo. ellenico, 

L’ inansarazione della” XX: Legislatura 
iL DISCORSO DELLA CORONA 

La Stefani comunica: 
Roma 5. Stamane il Ra col consueto 

cerimoniale ha inausurato: silennemente:la 

Alla presenza/di numerosi senatori e. de- 
putati S. M. il Re aveva ai fianchi il-prin: 
cipe di Napoli, ib ducacd’Aosta; il contetdi 
Torinò;silduca degli. Abruzzi, cil duca di 

| So M. la Regina assisteva da speciale Tri- 
buna colla principessa di Napoli e la!du- 
chessa' di Geova: madre. 

Le tribuna’ erano affollate. 
Keo il discorso pronunciato:daS. M, il Re: 

Signori Senatori, signori Deputati ! 

saluto con cordiale fiducia la rinnovata 
rappresantanza del. popolo italiano e. ram- 
mento con.soddisfazione.come è volto omai 
mezzo.sacolo.. dal; giorno... memorando,,. nel 

uale il mio magnanimo. Avo iniziava le 

Nostre libere istituzioni... (Bravo, applausi). 
Esse truttarono, \ indipendenza della patria. 
La -wigile custodia degli ordini costituzionali 
è la fortuna .d' Italia, è. l'orgoglio della mia 
Casa !.Per tal. modo .le givie della. reggia 
gono le gioie del paese. Ringrazio il, mio 
popolo della spontaneità di affetto colla 
quale accolsa il matrimonio di mio. figlio, 
jorre e;prolungati applausi) mutando ‘un 

elico.avvemmento. della. mia, famiglia in 
una: solenne. dimostrazione nazionale. (ap- 
plausi). 

. Le condizioni dell’Eritrea,, ritornate allo 
statomormale ci permetteranno di prendere 
con virile.e dignitosa, prudenza. quelle |.li- 
bere risoluzioni sulle sorti della colonia.che 
meglio si accordino coi nostri interessi 
(benissimo;-applausi). 1 

Intanto io so d’interpretare l'animo di 
tutti gli italiani mandando un saluto di 
ammirazione e di. riconoscenza all’esercito 
(applausi), .che.in, mezzo a difficoltà straor- 
dinarie ha combattuto con: sì grande valore 
e ‘abnegazione, rivolgendo il'pensiero a quei 
generosi chè sacrifiearono ‘la vita in . difesa 
idella ‘nostra. bandierà ‘(vîv2 applausi), emu- 
lando gli esempi dell’ antica virtù (bene). Il 
memore. affetto della patria conforti. le fa- 
miglie dei caduti (applausi). 

Nelle perturbazioni dell’ impero ottomano 
l'accordo delle grandi potenze! intende! ai | 
preservare la tranquillità‘ dell’ Huropa, ad 
impedire le stragi tra stirpi diverse di san- 
gue. e di religione e.ad assicurare alle. po- 
polazioni i beneficii della,..civiltà, e della 
giustizia. i 

Fedele alle nostre alleanze, «lieto della 
cordiale amicizia con tutte le  potenze,, il 
mio governo unisce l’opera, sua, a. quella 
del..concerto europeo, del quale. fa, parte, 

corso al mantenimento della: pace ela cura 

degli interessi italiani. Questo beneficio della 
pace darà modo al Parlamento ‘di consa- 
crarsi allo studio di quei problemi ché da 
tempo attendono una sollecita soluzione. 

Il mio governo sicuro di assecondare, il 
sentimento.del. paese. che, vuole giustizia 
schietta;-pronta, efficace; vi. presenterà dei 
progetti di legge diretti a circondare ;l' or- 
dine giudiziario di tali guarentigie che ‘ne 
GUI Sempre più sicura l’‘indipendenza. 

xl1 ordinamenti sulla’ pubblica. istruzione 
sì modificheranno secondo l'indole del genio 
nazionale in. modo che il culto dell'alta 

dere più facili i congegni delle nostre. am- 
ministrazioni, con savi e coraggiosi decen- 

‘tram: nti, Lo autonomie locali, sorrette da 
una buona, finanza, devono coordinarsi colla 
unità. della patria, supremo bene, e trovare 
in essa la loro saldezza e guarentigia. Il 
mio governo, vi presenterà. provvedimenti 
intesi a dare stabilità agli ordini militari, 
anche nell'intento di porre termine a con- 
t:nue discussioni intorno all’esercito, orgo- 
glio e presidio della nazione (bene applausi). 
Gli avvenimenti ‘che ora sì svolgono nel 
Mediterraneo, lo. spirito. di espansione, che 
si fa manifesto colle. ‘èrestenti emigrazioni 
e richiede una saggia;ltutela, c‘impongono 
l'obbligo, nel limite dei mezzi disponibili di 
rinforzare il nostro naviglio da guerra (Be- 
nissimo): 

A tal uopo soccorre il conseguito , equili- 
brio dui bilanci che, chiusa, l’era' dei. sacri- 
fiei deve ormai. mantenersi, con un: rigido 
freno. delle spase non.indispensabili e con 
una cura amorosa di tutte le firza produt- 
tive idel:paeso: Oramai il bilancio deve con- 

solidarsi coll’ incremento dall'economia na- 
zionale ‘liberandola dalle troppo. acerbe 
iiscalità. ; 

H.a tal fine si volsero le.recenti riforme 
sulla: cirevlazione. che converrà ‘completare 
e gli esperimenti. dialleggerire i debiti  co- 
munali.colla conseguente ‘diminuzione delle 
sovrimposte.' Tn questa ‘cura ‘di equa’ revi- 
sione' dei tributi, in questa ‘ azione onssta- 
mente riparatrice del credito è luoga la 
via, del bene che si devé: percorrere.. Dopo 
il periodo delle dure prove:che,per.l’indipen- 
denza e pel consolidamento della patria sia 
alfine consentito di godere, oltre, che i 
moralif anche i benefici economici delle li- 
bere'istituzioni. 

Il mio governo vi ripresenterà! i. disegni 
a favore degli operai acciocchè negli infor- 
tuni ‘è mella Wecchisia  essì‘ abbiano quei 
conforti da‘ troppo tempo giustamente de- 
siderati (0ravo applausi). Sarà un impegno 
di onore della ventesima. legislatura. il non 
permettere che rimangano.una, vaga aspi- 
raziona (applausi). 

In: questi provvedimentispira quel senso 
‘| di solidarietà; quell’amor del prossimo che 
devonovessere i'principali fattori della ‘ no- 

stra vità sociale ‘e politina (applausi). 

Signori, Senatori Signori. Deputati ! 

Ariui, mu'ben' degni di voi sono tutti 
uesti argomenti: nobilissimo | arringo  a- 

perto. alle vostre indagini, IL mio, voto. è 
che, messa da parte ogni, dotta infeconda 
(vivi applausi), le leggi egli ‘atti del par- 
lamento rechino: conforto val: popolo italiano 
ne migliorino ile condizioni imprali ed ‘aco- 

nomiche e ‘lo‘avviino a quella prosperità au- 
spicata sin dall’aurora del nostro risofgi- 
mento (applausi). ; 

Circondato dall’affetto della nazione, pieno 
di fiducia nall’ aiuto della Provvidenza di- 
vina, io; sento.che. sicuramente; raggiunge- 

remo.l’altissima meta, a conseguir la quale 

fu sempre volto il mio più fermo proposito 

del ‘mid popolo; alla ‘grandezza della ‘mia 

patria. (Applausi vivi e prolungati e ‘ripe- 
tute grida ‘di :' Viva il Re!). 

Roma: 5. — Appena terminato il discorso 

della Corona, il presidente del Consiglio e 

inistero ‘dell’ Interno ‘dichiarò, ‘in ‘nome 

legislatura. 
L’ uscita da Montecitorio e il ritorno dei 

Reali al Quirinale ebbè luogo coll’ identico 

cerimoniale. 'l'anto nell''andata che nel ri- 

torno la tolla schierata al passaggio del 

corteo.. fece. ai sovrani. una affettuosa 
Gimostrazione. 

La Stefan: soggiunge: 
1 Sovrani ‘e i Principi all’ entrata e all'u- 

scita da Montecitorio furono ossequiati dalle 

Depntazioni, del Senato e della Camera, calo- 

rosamente acclamato entrambe : uscendo 
dall'aula. 

Letruppe dal Quirinale & Montecitorio re- 

sero gli ‘onori militari ai Sovrani ed ai 

principi al loro passaggio. La folla da‘ per 

tutto fece loro affettuosa dimostrazione. 

Professioni e condizioni-degli ‘attuali. onorevoli 

7A 

Avvocati 217 

Professori 44 
Ingegneri 13 

Possidenti 77 
Nobili 1 

| Medici Lea 
i licisti Pubblicisti ‘10 
Miitari 

fin'dal giorno che mi consaerai allatelicità 

del’ Re, aperta la prima sessione della XX 

Tie associazioni si ricevono esclusivambnte all'ufficio dei. giornale, in' via. della: (Posta. 16. Udine 

x 

Todustriali 3 

Impiegati dello Stato 6 
Commercianti 6 

Dottori in legge & 
Procuratori 2 

Fornai 1 

Amministratori di giornali 1 

Ferrovieri 1 

Banchieri 1 

Magistrati 1 

Pisa, Genova e Venezia 
(Dalla Croce Pisana) 

Saggio divisamento fu quello del. nostro' 

consacrate la sua penna alle glorie delle 

tre principali potenze marittime del Medio 

fivo, Pisa, Genova e Venezia. (1) La storia 

infatti di queste tre. famose repubbliche. è 

piena di nobili gesta, di generose e grandi 

imprese, Essa si segualarono nelle. guerre 

contro i nemici del nome cristiano, nell’ e- 

steso loro commercio, nella floridezza del 

loro erario é nei sontuosi monumenti ‘che 

innalzarono a perenne memoria di loro gran- 

dezza: prova questa non dubbia che i pic- 

coli stati, ove sieno basati nella religione 

e nella. concordia e ben regolati da savie 

leggi, possono. essere potenti . e... prosperl 

quanto, e forse più, i grandi regni ed im- 

peri. Pisa, Genova e Venezia. furono. be- 

nemerite non’ pure della civiltà, ma anche 

della Chiesa, quando stettero fedeli e sot- 

tomesse al.romano Pontelice. Pisa ricevuto. 

da Benedetto VLII il gonfalone e l’ invito 

di muovere «contro il fiero re saraceno Mu- 

seto, si univa «nel 1016.2 Genova ; e più 

tardi parimente insieme unite prendevano 

parte. alla. grande Crociata 

de Luoghi Santi. di Palestina, Allora, dice 

la tradizione, pugnando:i Genovesi accanto 

gi Pisani nell'assedio di. Gerusalemme, fu- 

rono testimoni idel.. portento narrato dai 

dostri cronisti, quando .cioà il. Crocifisso di 

metallo posto in cima al pisano vessillo girò 

sull’ asta, e. voltosi ai combattenti gridò. 

Seguitate, 0 Cristiani, che avete vinto ! (2). 

‘ Piga meritò dal: pontefice Gelasio Il que- 

sto ‘elogio: Umanissimi ed ospitali furono 

sempre verso i romani pontefici i Pisani, 

— Innocenzo IL diceva: — Andiamo a Pisa, 

Romana; — 8.0 Barnardo aggiungeva. 

Pisa vien presa in luogo di «Roma; e..tr: 

tutte le città della terra viene eletta. a-cul- 

mine ‘dell’ Apostolica sede, 

Genova ‘alla sua volta  udiva. dalla Sede 

di ‘Pietro profericsi questo ballo) elogio del 

suo popolo: +— Valoroso, difensore e special 

fizliuolo-della cattolica Chiesa, e. fra i più 

cari carissimo. — 
Venezia, la Regina dell’ Adriatico, alla cui 

bellezza condorse, come dice. un poeta, 

opera di Dio ‘e quella dell’uomo, (3) acqui- 

stò titoli. di pererino ‘riconoscenza. presso 

l'Europa, per ‘avere ‘costantemente rintuz- 

zato la minacc'ante potenza della mezza- 

luna; e fiaceato così soventi volte la super- 

bis dei nemici della ‘croce di Cristo. 

Tiriamo intanto un denso velo sulle scia- 

gurate nimistà che a quando a quando rup- 

pero Ja bella concordia di queste tre po- 

tenti Repubbliche, i 

sulla intausta battaglia della, Meloria, che 

tante vite costò e tanti. prigionieri alla 

nostra Pisa, stremata di figli in modo talo, 

che nacque allora il proverbio: Chi vuol 

veder Pisa, vada a Genova. L’ oblio pari- 

menti si distenda su quelle epoche fatali 

che nella'.storia segnano la caduta delle 

tre Repubbliche, 
cessare vfu la; nostra, «de 

accaniti combattimenti coi Fiorentini © 

dopo ‘inauditi sforzi di valore. “Teniamo 

invece presenti alla mente quelngioro, nei 

quali Pisa e Genova unite  facerano veleg- 

giare pei mari le loro navi, .@-d ll’ anno 

faustissimo, 1188, in.cui mille cittadini pi- 

sani e mille» «ittadiai. genovesi Seguavano 

venuta meno .dopo 

ace. 
y Ricordiamo ancora, e sia di perenne me- 

moria, il traterno e generoso soccorso. dei 

Veneziani a' Pisa ‘nel 1498, quando, essa 

stava perisoccombere : soccorso che sven- 
turatamente non valse a salvarla  dall’e- 
strema ruina. 

Ed ora i vincoli di fraterno affetto, che, 
cessate le antiche gelosie e rivalità legano 
tra loro le città ed i comuni della nostra 
Italia, stanno in modo speciale per vie- 
meglio ‘stringersi tra Pisa, Genova e Ve 
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nezia nelle. prossime Feste. giubilari di 
Maria Santissima di sotto gli Organi. Ge- 
nova che in segno di perfetta pace e con- 
cordia rimandava già a Pisa le catene ra- 
pitele dal porto nel 1285, e qua venivano 
cevute con popolare entusiasmo e portate 

7 di'sionto il 22 aprile del 1860; Genova, 
| Sè, preparasi adesso venire in numeroso 

pellegrinaggio a Pisa per visitare e vene- 
rare la nostra S. Immagme. Venezia par 

. che sia disposta a fare altrettanto, e viva- 
mente desideriamo che ciò si avveri. O che 
bell’ omaggio sarà mai questo ‘a Maria delle 
tre antiche potenze sorelle insiem riunite !.. 
Pisa cha.colle spoglie dei barbari in:lzò 
il superbio tempio di Maria Assunta al 

: cielo e scolpì nelle sue monete. il motto 
protege Virgo Pisas; Genova che. volle 
scritto su di una delle sue porte Città di 
Maria; Venezia che in onore della gran 
Madre di Dio edificò presso la: l)ogana la 
magnifica chiesa di S. Maria della Salute, 
a ricordo della liberazione dalla peste del- 
l’anno 1830; queste tre città riuniranno i 
loro rispettivi vessilli della Croce bianca 
dalle dodici palle, del S. Giorgio vincitore 
del drago e del Leone di S. Marco, dimo- 
strando.così una volta di più che solo per 
mezzo della Religione si forma la vera 
unione.tra i popoli, si mantiene la vera 
concordia ‘e. si raggiunge la vera fratel- 
lanza, contro la quale niuno agguato nemico 
e niun’ assalto ;d’ Averno. possono . riportar 
Vittoria. haec est vera fraternitas quae 
nunquam potuit violari certamine. 

D. S. 

(1) Storia. dei tre celebri popoli. marittini del- 
l’ Italia eco. i 

(2) Tronci, Anmali pisani. In memoria del 
fatto, tanto a Pisa quanto a Genova si porta nelle 
processioni il Crocifisso rivolto verso il clero. 

(3) Si allude ai noti versi del Sanazzaro: 

Viderat Adriacis Venetam Neptunus in undis 
Stare Urbem, et toto ponere jura mari, 

a Sapone di fama mondiale. Extrafino. Accarezza, 
@L,mmorbidisce, imbianca la ‘pelle. Ha: profumi 

Na 

o 5 aristocratici, al Foin coupè, Fior di Garofano, 
REALE Violetta, Mimosa pudica, Geranio 

reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impérial, ece. 

IL TEATRO DELLA PROSSIMA GUERRA 
Sui luoghi ove si svolgerebbero le opera- 

zioni militari, se scoppiasse la guerra fra 
la Grecia e la' Turchia, diamo questi rag- 
guagli, che togliamo da un articolo di Carlo 

‘ Malo, scrittore di cose militari. 
Basta di avere avuto una sola volta sotto 

gli occhi la carta della penisola balcanica 
per rappresentarsela senza sforzo e ricor- 
darne almeno le grandi linee caratteristiche. 
Molto larga nella parte compresa fra il Mar 
Nero e il Mare Adriatico, la penisola ssi 
restringe bruscamente quando oltrepassa, 
dalla parte del sud, il' parallelo ‘di Costan- 
tinopoli e di Salonicco e si. 'allunga fra il 
mare Jonio e il mare Egeo. 

Tra questo: primo restringimento e quello, 
ancora più spiccato, che si trova nell’istmo 
di Corinto, è compresa la. regione nella 
quale deve esserè circoscritta, secondo tutte 
le probabilità, una gnerra continentale fra 
lu Grecia e la Turchia. Il confine la.taglia 

i due, quasi a mezzo, in Tessaglia, ove 
‘però sorge una linea ‘molto capricciosa ; ma 
verso. l’ovest è stato tracciato in modo da 
lasciare ai turchi la maggior parte del ter- 
ritorio dell’ Epiro e di tutta la sua costa, 
in modo che la sua direzione generale di- 
‘venta molto obliqua dal ‘Nord-Nord-Est, al 
Sud-SudeOvest. i 

Nel territorio. turco come: nel territorio 
greco. questo teatro d’ operazioni è diviso 
in due sezioni, in due scacchieri, ben distinti 
dalla lunga catena calcarea del Pindo, la 
cui altezza va circa a 2000 metri, e attra- 
verso la quale le comunicazioni sono rare 
e difficili; poichè si restringono all’aspro 
sentiero che conduce da Trikala a Giannina. 
Lo scacchiere epirota è il meno impor- 

. tante, a causa della sua situazione eccentrica 
relativamente ‘al centro di gravità delle due 
monarchie e alla base di operazione: natu- 
rale dei loro eserciti; molto a stretto dal 
principio, nell'alta vallata dell'Aspropotamos 
1 greci non ‘hanno interesse a sboccare di 
là del'fiume Arta, di cui il confine segue 
il corso, che: ‘nel ‘caso in: cui credano di 
poter trovare delle connivenze serie. in Al- 
bania con una discesa sulla costa dell'Epiro, 
di cui l'isola di Corfù sarebbe la base in- 
dicata. Altrimenti essi. non possoro tentar 
là che delle. operazioni. secondarie e con-' 
quistare lentamente un terreno che i turchi, 
per poco numerosi che siano, vorranno di- 

. fendere palmo a palmo. 
In Tessaglia al contrario gli avvenimenti 

possono prendere rapidamente una piega 
decisiva, ed è naturalissimo, che da ‘una 
parte e dall’altra, il maggior: numero di 
forze si sia riunito da quel lato. Vi si ha 
un bel campo.di battaglia costituito essen- 
zialmente del bacino di Salamvryas; l'antico 
Peneo, una delle pianure. più fertili del 
mondo, che chiudono da ogni parte delle 
montagne ; il Pindo dal lato dell’ovest; poi 
le ramificazioni che stende verso il mare 
Egeo ; i monti camboniani e il masso del- 

_l’Olimpo al nord; i monti Othrys al sud; 
infine il Pelio e l’Ossa all’est, lungo la 

“costa, Ù 
Così la pianura tessala non confina libe- 

__—_—— - a 
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ramente col. mare che per la. depressione | 
per la quale scorre il Pereo, fra l'Olimpo 
e l’Ossa (la famosa valle di Tempe tanto 
cantata dai poeti) e fra quella che si apre 
fra l Ossa e l’Othrys, 

testa delle due linee di strada ferrata che 
conducono da una parte, a Larissa, città | 
principale del paese, dall’altra ‘a Trikala e 1 
sull’alto Salamvryas, è stato scelto dai greci 
come base secondaria e forma per essi una 
linea di operazione più comoda della grande 
strada, celebre nella storia, che traversa la. 
Tessaglia. 

Ma-i nuovo confine non vale l’antico, il 
baluardo dell’ Othrys, avendo i turchi sa- 
puto coservare gli sbocchi importanti del- 
l'Albania, per Mezzovo, e della Macedonia 
per Elassona, dove hauno effettuato con ra- 
gione il loro concentramento principale. 

Così, l offensiva greca sarebbe tanto più 
facilmente limitata al Nord in quanto che 
gli altipiani lacustri che si estendono fra 
Giannina e Monastir costituiscono una po- 
sizione centrale donde i turchi dominano a 
un tempo le due provincie; al contrario la 
difensiva non è loro favorevole che ripor- 
tandola sull’Othrys, cioè abbandonando tutta 
la regione acquistata nel 1881, 

ta rara 

IL METODO D’AGRICOLTURA SOLARI 
E LA QUESTIONE AGRARIA 

Leviamo dall’Italia-Corriere : 
Sotto questo titolo 

Blanchini ha pubblicato in questi giorni un libro 
piccolo di mole, ma compendiosissimo di idee 4 
di fatti, poichè vi sono ottimamente trattate tutta 

‘ quelle questioni che oggigiorno sono tormento e 
speranza delle nostre popolazioni rurali. 

Esaurimento del suolo e regole pratiche di 
coltivazione (sistema d’ induzione); crisi agraria 
e contratti agricoli (mezzeria ed eufiteusi) ; p0l- 
verizzamento della proprietà e mezzi per mi- 
gliorare le condizioni della. classe dei lavoratori 
dei campi (anerbenrecht, homestead, cooperazione 
rurale), tutto è diligentemente esposto e studiato 
in questo piccolo libro che potrebbs anche inti- 
tolarsi: Manuale teorico pratico del propagan= | 
dista catt,lico nelle campagne. i 

Nel libro, del Blanchini gli uomini di cuore, 
che si interessano della qmistione. sociale e vo- 
gliono specialmente venire in soccorso delle mi- 
serie dei poveri contadini, possono trovare all'uopo’ 
descritti tutti i mezzi inspirati in questi ultimi 
tempi dalla carità e dalla scienza cristiana. 

«a 
Come il titolo stesso lo indica, il sistema So- lari ha il pesto d’ onore in questo manualetto 6 

questo sistema vi è di fatto esposto ed esaminato 
non solo dal lato ‘agricolo ma ‘anche ‘dal lato 
delle sue conseguenze sociali, mentre opportu= 
nissime tabelle mettono anche 
ligente agricoltore di ricavar 
formola di concimazione per qualunque pianta; 
vogliasi coltivare. piani ‘ 

Don Eugenio Blanchini ‘conosce l’agricoltura 
essenzialmente perchò ha studiato, anzi perchè 
ha amato gli agricoltori. Egli è prete, e natu- 
ralmente i suoi sguardi sì fissano a preferenza 
sulle sofferenze umane. «Inclinato a ricercare le! 
miserie dei poveri per correre in loro soccorso; 
vidi, conobbi, sentii i bisogni degli agricoltori.» 
Così egli scrive ed il suo pensiero è di democra- 
tizzare la scienza agricola, economica 6 sociale, 
diffondere tra gli agricoltori. quel metodo di a- gricoltura che meglio vale a dare il massimo 
prodotto al minimo prezzo, mettere i lavoratori 
in condizione di poter godere di tutti i vantaggi 
del progresso scientifico dei nostri tempi, resti 
tuirli all’onore che ad essi spetta nella società, 
accordare secondo le regole della giustizia, della 
scienza e dalla carità cristiana, il ricco col po- 
vero, il.capitale col lavoro, l'industria coll’ope- 
raio ». 

Con dolore invece egli osserva che soltanto i 
grandi proprietari han saputo fin qui avvantag- 
TIA delle nuove scoperte agrarie e, infiammato 

i vero amor patrio, vede già in sogno avver- sarsi la fortuna d’ Italia quando anche il piccolo 
proprietario sarà educato a sapere coltivare con 
intelligenza il suo campo. sà 

Nel mercato mondiale unificato trionferanno i 
popoli che potranno produrre l’ unità. di prodotto 
al minimo prezzo, ma «il ricco proprietar.o che 
lavora le sue terre a forza di capitali, può bensì 
ricavare il massitno prodotto, ma non può averlo’ 
al minimo prezzo, come lo‘ può’ avere il'lavora- 
tore della terra:che. ponga in opera lo stesso me- ' 
todo. di agricoltura colle sue braccia» poichè + 
<«l’agricoltura più economica, giustamente egli ’ 
osserva, è quella di chi lavora la terra per pro- 
prio conto ». 

sla 
I socialisti hanno già conquistate le città ed 

ora si preparano ad invadere le campagne, dove 
l'ignoranza e la miseria, il regio fisco e l’'ebreo 
campagnuolo spianato loro la via effettuando fa- 
talmente il passaggio dei piccoli -proprietari nel 
proletariato rurale, i spiare 

Sarebbe. interesse dei grandi proprietari il 
tagliar la strada al socialismo facendosi apostoli 
della cooperazione ‘0 dei perfezionamenti agrari 
nelle insidiate popolazioni della campagna. Vana 
speranza ! Il pericolo socialista è ancora troppo 
lontano per smuovere certe pigrizie. 
«Il Blanchini così poco spera dai ricchi e tutte 
le sue.speranze ripone nei suoi colleghi del clero 
rarale, ed. è anzi a questi. che il suo libro spe- 
cialmente è rivolto. Soltanto il clero possiede la 
forza e l’ intelligenza per operare tra gli sparsi 
abitanti della campagna i miracoli della coope- 
razione 6 EARRTAT man mano il terreno allo 
stabilimento di una forte corporazione rurale, e 
l’autore dopò aver accennato ai Vantaggi dolle 
società cooperative, che, per merito specialmente 
del clero, vanno così largamente diffondendosi : 
nelle campagne, al clero particolarmente racco- 
manda quelle Unioni rurali, su cui.in questi 
giorni per merito in ispecie dello zelante apo- ‘ 
Stolato del conte di Rovasenda (1) è richiamata 
nuovamente l’attenzione dei cattolici italiani (2). 

+ 

——=_T_e =: conio cio eitiiv ino zi 

verso il golfo e il; 
porto di Voto. Essendo questo diventato la ; 

il Rev.do Don Eugenio. 

in grado l’intel-- 
da sè stesso lai 

i ‘A rendere vie. più prezioso il suo libro, il 
i Blanchini vi aggiunge in appendice lo splendido 
| articolo del prof. Toniolo: Le Unioni rurali 
i cattoliche al Congresso dì Pavia pubblicato nel 
| 1894 sulla Rivista internazionale, è lo Statuto 
i delle Unioni cattoliche rurali che compilato dal 

| conte di Rovasanda, ebbe l’approvazione della ZI 
| Sezione dell’ Opera dei Congressi. . ; 
i A guisa di epilogo il libro si chiude poi con 
una brillante conferenza agricola popolare, che 
in modo facile e piano svolge e riassume tutti 

' gli argomenti trattati in forma più elevata nel 
‘ testo medesimo. ; 
| Pel bene della nostra cara patria, specie di- 
i nanzi all’inacerbirsi delle questioni sociali, c’ è 

da augurarsi che il Blanchini trovi molti let- 
tori e specialmente molti discepoli, i quali ab- 
biano comuni a lui, i santi entusiasmi e i no- 
bilissimi ideali, ma che sopratutto si adoperino 
a tradurli in effetto. ? 

Certo che combattere a questo modo il 
socialismo richiede maggiore abnegazione, drtel- 
ligenza e fatica che non il recarsi a votare per 
il così detto candidato dell’ordine; nessuno 
negherà che ‘abbia però un’ efficacia un pocolino 
maggiore. 

00 00 

L. CAISSOTTI DI.  CHIUSANO. 

(1) Il conte E. di Rovasenda è presidente della Federa- 
zione delle Unioni rurali del Vercellese. Queste Unioni, 
Sorte : in ispecie per l’ attiva sua propaganda; sono finora 

quasi 1’ unica, applicazione pratica di quello Statuto per le 
Unioni rurali votato dal Congresso di Pavia nel 1394. Ma 

il futuro è volto da quella parte. 

‘ (2) Delle Unioni rurali ebbe ad accuparsi la Cooperazione a; 

Ì Popolare in varii suoi articoli, e di esse pure trattò il Rev. 

I | Portalupi, presidente dell’ Unione cattolica agricola Lom- 
| barda, in una serie di dotti articoii, Il Portalupi ‘vorrebbe 

{ che delle unioni rurali tornasse ad occuparsi. il Comitato 

! Generale nella prossima riunione di Milano e questa neces- 
‘ ‘Sità è sentite da quanti cattolici si occupano oggi dell’ or- 

ì ganizzazione rurale. 
» 

_ LETTERE PADOVANE 
(Nostra corrispond. partic.) 

Accademia — Festa religiosa — Con- 
siglin Comunale. 

Padova 5 aprile 1897. 

(Toreador).. Mercoledì nella sala della 
Carità di S. Francesco ebbe luogo l'annuale 
accademia, che il Circoio'S. Antonio dà in 
onore del S. Padre Leone XIII. 

Assistevano alla festa-S. 4. R.ma Mons. 
Vescovo ed un numeroso. e scelto pubblico, 

Oltre agli 8 numeri di musica eseguiti a 
puntino, furono recitate dai soci del Circolo 
delle poesie illustranti la vita del}. Gre- 
gorio Barbarigo. ò 

S. E. Mons. Vescovo rivolse poi ai soci del 
Circolo belle e consolantissime parole ringra- 
ziandoli poi perchè vollero .con quella festa 
cominciare così bene le feste pel B. rego- 
rio Barbarigo. Un solenne evviva al Vegliardo 
del Vaticano chiuse la. bella festa, 

s'e 
Domenica nella Basilica di S. Giustina 

$ ricorrendo la festa anniversarin ‘della Tra- 
slazione dei ss. Martiri, vi fa grande solen- 
nità. 

Alla mattina messa cantata e al dopo 
pranzo Vesperi solenni, dopo dei quali sfilò 
la grandiosa processione alla quale presero 
parte tutte le associazioni e confraternite 
cattoliche della città. l'utto riuscì splendi- 
damente. 

sa 
Dopo la caduta di Barbaro caididato ma- 

derato ed ex sindaco di Padova, i' moderati 
caddero nel fango. La giunta comunale com- 
posta di detti signori, diede le suò dimis- 
sioni. Il consiglio quindi si riunirà giovedì 
8 aprile col seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni delle dimissioni del sindaco 
e delia giunta; Nomina del sindaco e di 8 
assessori attivi e di 4 supplenti. 

Poveri moderati. 

TRATTA 
ìî  Eirenze — Scoprimento di una delle 
| porte della facciata del Duomo. —. Compiuti 
| definitivamente i ‘lavori «di collocamento. della 
‘ porta di bronzo del Duomo dal lato di via de 
| Martelli, ieri mattina, sabato, dai componenti i 
: Comitati promotore ed esecutivo per le. porte di 
{ bronzo, con atto notarile è stata fatta la regolare 
; consegna della porta stessa alla deputazione se- 

colare dell’ Opera di Santa Maria del Wiore, 
Stamane venne tolta la paracinta costruita sulla 

scalinata, e così il pubblico potè ammirare la 
porta stessa, modellata dall’ esimio scultore prof. 
(a Augusto  Passaglia e fusa dai fratelli 

alli. i 
Vanti figurine di Santi formano la cornice dui 

centri ove trionfano dus graudi ‘quadri, rappre- 
tanti uno la Presentazione al Tempio, è l’altro 
lo Sposalizio della Madonna, due bassorilievi di 
una. portentosa bellezza 

Palermo — Un curioso modo li rubare. 
— L'altra sera, verso le ora 24, certo Salvatore 
Lupo, insieme a un suo amico, di ritorno dal trat- 
tenimento al ‘Politeama, accingevasi a rincasare, 

Entrambi erano giunti al principio di via San 
Basilio, quando sì pararono loro dinnanzi due in. 
dividui, cha li fecero fermare chiedendo dove an- 
dassero. 

1 —.A casa - rispose il Lapo col sno amico. 
i. — Portate armi? — domandarono gli scono- 
+ Sciuti. 
i — Ma voialtri chi siete? — riprese il primo. 
! — Pubblica sicurezza... Dobbiamo perquisirvi 1 
i- Il Lupo e l’altro, convinti che avevano da fare 

con due guardie in borghese, protestarono dicen- 
! do che non era quello il modo di d'sturbare dei 
| pacifici ed onesti. cittadini che si avviavano a 
« asa, senza dar motivi a sospetti di sorta.’ 
+. Nujlameno, si fecero perquisire. 

malcapitati di segui-le all’ ispezione, 
* Quai muove proteste, ma inutili, giacchè gli sco- 

Ciò fatto, le pretese guardie ingiunsero ai due 

nosciuti sì piantarono ai fianchi del. Lupo e del 
suo amico, e li obbligarono a secnirli. 

Senonchò prima di sboccare in via Bardiera, 
proprio vicino la piazzetta della via S. Basilio, le 
f Ise guardie — erano due mariuoli! - contem- 
poraneamente diedero un? spintone ai. due amici 
e scapparono. 1 

Immaginarsi lo stupore del Lupo, il quale fi- 
presse si accorse. che quelli erano stati due 
adri 

Toccatasi la tasca, infatti, si. avvide che gli 
"gal il portafogli, contenente cento e più 
ire. 
Le false guardie, nel 

no destramente involato. 
Parrebbe il colmo della ladreria! 

ESTERO 
Austria-Ungheria — Nessun qua- 

perquisirlo, glielo aveva- 

«dro di Murillo rubato. — La notizia di un 
furto d'un quadro di Murillo dalla Galleria Na- zionale di Budapest, è fortunatamente falsa, 

Uno dei quadri rubati è bensì della scuola di 
Murillo, ma ‘non è dovuto al pennello. del celebre 
pittors spagnuolo: Esso ha un. valore. di 2000 
fiorini. | 

Germania — Tragica fine di una dic. 
chierata — A Berlino ‘ad muna ‘bicchierata di 
stulenti veterinari, uno studente versò nella birra 
di uo suo compagno ubbriaco 30 grammi di tiù 
tura di oppio, coll’ inteuzione di calmare la-sua 
suvreccitatazione nervosa. Lo studente si calmò 
momentaneamente, ma il giorno dopo morì in se- 
guito all’avvelenamento prodotto dall’oppio, 

Dalla ‘Provincia 
Sottoselva 

5 aprile 1897. 
Cominciamo bene! In Sottosslva, frazione 

del Comune di Palmanova, ieri 5 corr. circa 
le ore 5 pom. imperversando furioso tem- 
porale, scoppiò un fulmine sopra il campa- 
ile. Atterrò una. parte: del. castello. delle 
campane e poi, penetrato nella sottostante 
sacristia, frantumò le invetriate, Passato 
nella Chiesa si diverti spezzare una .lem- 
pada dell’altar maggiore, asportare total- 
mente una balaustra e scassare la cassetta 
delle offerte, Non è a dire che tutte le 
lastre idella Chiesa, compreso quella dell’al- 
tare della B. Vergine, furono ridotte a pezzi, 
Non è male per essere in primavera | 

S. Vito al Tagliamento 
Madre -snaturata. — Venne arrestata 

certa. Vernier Maria perchè mediante asfis- 
sia procurò la morte ad un di lei neonato 
di sesso maschile. 

n 
Sempre per le sbornie. — Venne arrestato 

Puppi Luigi merciaio ambulante 
DOns, perché ridotto in istato di manifesta 
ubbriachezza minacciava serié conseguenze. 

Paluzza 

Legnicoltura. — Venne denunciata certa 
Romo Teresa perchè da un bosco aperto 
di proprietà comunale tagliò ed asportò 
tanta legna per lire 2. 

G0sa ii casa e variati 
.. Diario Saero 

Mercoledì 7 aprile — s. Stanislao m. 

Fiere e Mercati della Provinei 
Domani, 7 — Percotto. 

Bollettino meteorologico del 6 aprile 
Udine: Riva Castello — Alt. sul mare m. 130, sul’suolo mi 20 

Ore 8 ant. Term. 8. | Stato atmos' vario 
Min. Ap. notte 24 | Vento N 
Barometro 749, | Press. cresconte 
Jeri vario 

‘Temperatura: Mas. 12.— - Min. 5.4 - Media 10.57 
Acqua caduta mm. 2.5 

Bollettino astronomico 
Sole Leva ore E. Centr. 5.41 | Zusa Leva o. 

> Passa al mer. » 129.24 » 
» lramonta » 1840| » 
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Età 

Sottosezione permanente 
in difesa delle fondazioni pie 

— Decisioni importantissime 

‘In vista delle continue richieste ed indi- 
rizzo e pareri che vengono tuttogiorno de- 
clinate alla sottuscrizione dai Kev. Parroci 
e 'Fabbricerie di diverse città d’Italia, ci 
affrettiamo a rendere di ragion pubblica 
o quanto meno, richiamare di muovo due 
importantissime decisioni della IV. Sezione 
del Consiglio di Stato, riguardanti la esen- 
zione dal concentramento (di cui nella legge 
17 luglio 1890) dei Lagati pii di beneficenza; 
l'amministrazione ed erogazione dei quali 
furono commesse per fondazione ai parroci 
sotto la espressa condizione che i. sussidii 
da distribuirsi siano subordinati ad un giu- 
dizio «di apprezzamento. o. preferenza per 
parte dei parroci circa la frequenza al Ca- 
tschismo, lo stato di infermità, di. povertà 
ed altro, È 

Il dispositivo di tali due decisioni tro- 
vasi riportato dal giornale di Legge « La 
Giustizia Amministrativa » nel Fascicolo del 
dicembre p. p. sotto i numeri 29 e 30, pub- 
blicato di questi giorni, 

Colla prima di dette decisioni sotto la 
data del 31 gennaio 1896 n. 43, relatore 
.Schanzer, si stabilisce la massima: 

Tram. DE 
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« Che la condizione a cui sia sottoposta 
la prestazione dei sussidii, cioè che i be- 
neficandi frequentino-con premura dili- 
genza e con vero spirito di-cristiana reli- 
gione la dottrina cristiana, è di quelle 
che per ‘indole loro non potrebbero con- 
venientemerite essere apprezzate da altri 
che dal parroco, laonde p ir questo lascito 
può farsì luogo all'applicazione dell’ art. 
60 della Legge sulle istituzioni pubbliche 
di beneficenza per dichiararlo ‘esente dal 
concentramento ». X 

A
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Colla seconda decisione poi sotto la data 
del 12 marzo:1896 N. 110, Relatore Impe- 
ratrice, vienè sancita la massima : 

« Che il giudizio assoluto affidato dal te- 
« statore al‘ parroco protempore* sugli e 
« stremi della povertà 6 sul riparto deila 
« elemosina alla designata classe delle po- 
« vere nubili in maggiore;avanzata età, con 
« preferenze alle inferme, costituisce un mo- 
« do di erogazione che. non potrebbe andar 
« da altri esercitato senza. venir meno alla 
« fiducia del-pio disponente e quindi fa 
« rientrare la istituzione in una di quelle 
« condizioni speciali che permettono e consi- 
« gliano la esenzione dal concentramento 
« per serbarle un'amministrazione a parte». 

Perla Sot'osezione 
CARLO RADINI 1 EDESCHI 

Ordine della leva sulla classe 1877 

, Il Prefetto della.Provincia di Udine visto 
l'articolo 38 del testo unico delle leggi sul 
reclutamento del regio esercito, approvato 
con reale decreto del 6 agosto 1888; in 
«conformità dell’ordine emanato dal Ministro 
della guerra ed a seguito delle deliberazioni 
di questo consigho di leva; notifica quanto 
segue: i 

1..I giovani nati nell’anno. 1877 sono 
chiamati ali’ estrazione dsl numero e suc- 
cessivamente ®ll’ esame definitivo ed arrola» 
mento nei giorni e nelle ore indicati, per 
ciassun distretto, o per ciascun comune, 

nella tabella che fa seguito al presente ma- 
. nifesto, 

2. Quelli dei detti giovani che'hannò i 
requisiti richiesti per concorrere alla leva 
di maré devono, non più tardi del 20 aprile 
p. v., richiedere alla capitaneria di porto 
da cui dipendono che sia promossa la. loro 
cancellazione dalle liste di leva. 

3, Coloro che fossero stati omessi sulle 
liste di leva chiederanno subito. al.sindaco 
del comune ‘del rispettivo domicilio legale 
laluro aggiunzione sulle liste stesse, onde 
non incorrere nelle disposizioni penali e 

disciplinari comminate dalla legge, 
4. L’inscritto che nel giorno 1 aprile 

stato fissato per l'apertura dalla sessione 
della presente leva, si trovi in alcuna delle 
condizioni previste dagli artico'i 86, 87 e 88 
della legge, potrà ottenere |’ ass:gnazione 
alla 3.a categoria presentando tutti i doru= 
menti prescritti a questo consiglio. di leva 
all’ atto del suo arruolamento, è, ad ogni 
modo, non più tardi del 15 ottobre p. v. 
giorno della chiusura delia sessione predetta, 

A tale scopo sono in genere necessari i 
certificati di nascita e di morte dei membri 
delle famiglie degli inscritti dalla cui età 0 
dalla cui morte dipenda il diritto suddetto: 
in tutti i casi è poi necessario un certifi- 
cato, rilasciato. dalle competenti. autorità, 
comprovante il seguito matrimonio legale 
fra 1 genitori degli inscritti, ed ove occorra, 
fra i loro avi. 

‘Trattandosi di termine perentorio è op- 
portuno che gli inscritti o chi per essi fac- 

« ciano a tempo le pratiche occorrenti per 
evitare di .incorrere»nella. decadenva dei di- 
ritti di esenzione: tanto più che se, come 
avviene sovente, qualche atto dello stato 
civile fosse stato omesso sui registri. dello 
stato civile, ovvero contenesse erronee indi» 
cazioni, sarebbe necessario provotarne senza 
indugio dalla autorità giudiziaria la forma- 
zione o rettificazione, in guisa che essa possa 
essere ordinata prima del termine anzidetto, 

5. L’iscritto che venga ad acquistare il 
diritto all'assegnazione alla 3.a categoria, 
per effetto dell’ arruolamento in l.a catego- 
ria; di un fratello inscritto anch’ esso della 
leva sulla classe 1877 potrà chiedere ed 
ottenere ‘il detto beneficio "presentando i. 
voluti documenti a questo ufficio. 

Avvertasi che.il solo fatto del contempo- 
ranso concorso alla leva col detto fratello 
non basta. per ottenere |’ assegnazione alla 

_3.a categoria, ma occorre assolutamente la 
produzione dei documerti comprovanti il 
diritto al detto baneficio, 

6. I giovani aspiranti all’ arruolamento 
volontario che non avessero potuto condurre 
a termine le pratiche necessarie per con- 
trarre tale arruolamente prima del 1 aprile 
corrente, non potrauno. più tramandare ad 
un fratello inscritto della presente leva il 
diritto alla asseguazione alla 3.a categoria, 
a s:nso dell'art. 87 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento, ma potranno essere 
ammessi a convertire il loro arruolamento 
in quello di. surrogato di esso. fratello fa- 
cendone: domanda. al Ministero della guerra 
per mezzo di questo ufficio. 

. 7. Gli inscritti e le loro famiglie che si 
riputassero graveti dalla decisione del con- 
sigiio di leva, potranno ricorrere al Mini- 
piero della guerra per mezzo di quest’ ufficio, 

8, I ricorsi degl’inseritti ai magistrati 
ordinari, nei casi specificati dall’ art. 64 del 
testo unico delle leggi. sul reclutamento, 
perchè possano far sospendere gli effetti 
dell’ arruolamento, devono essere fatti nei 
10 giorni posteriori alla decisione ‘del con- 
siglio di leva'che statuì sulla sorte degli 
inscritti medesimi: se fatti dopo, non so- 
spenderanno gli effetti dell’arruolamento 
stesso. 

9. Le domande: di ‘visite all’estero do- 
vrannovessere- rivolte» ai signori prefetti 0 
fottoprefetti e contenere’ tutte le indicazioni 
di cui al'$ 244 del regolamento sul reclu- 
tamento. i 

A mente dell’ articolo 82 della legge, cli 
inscritti. della. classe 1876 che furono visi- 
tati all’estero e vennero rimandati alla leva 
attuale perchè non dichiarati idonei, pos- 
sono chiedere, anche in questa-leva; la visita 
all’estero, e, se nuovamente dichiarati non 
idonei, essere rimandati alla ventura leva 
con obbligo di presentarsi allora all'esame 
del consiglio di leva, 

10. Gli inscritti dimoranti all’ estero pos- 
sono: chiedere ed.ottenere.di essere dal.con- 
siglio di ‘leva arruolati nella categoria che 
‘loro spetta, facendosi rappresentare ‘al con- 
siglio stesso da persona munita di speciale 
procura, con avvertenza che quelli di essi 
che saranno arruolati nella prima categoria 
avranno obb'igo «di presentarsi per intra- 
prendere eff-ttivamente il servizio con gli 
ins-ritti della stessa loro classe. 

Possono*pure chiedere ed. ottenere di essere 
- avuolati per procura gl’inscritti che avendo 
ottenuto di essere visitati innanzi ai-regi 
agenti consolari siano stati riconosciuti abili 
al. servizio militare e dovrebbero. quindi 
durante la sessione della leva prasentarsi 
al rispettivo. consiglio, nonchè ‘gl’inscritti 
che essendo stati riconosciuti inabili nella 
visita all'estero, da essi*subita durante la 
precedente leva, dovrebbero presentarsi al 
consiglio durante la sessione medesima. 

11..Il tempo utile par da presentazione 
delle domanda di visita all’estero e di\ar- 
ruolamento per procura scade il 30 setter. 
bre venturo. i 

12. Le domande di visita e di arruola- 
mento per delegazione nel Regno debbono 
essere dirette al prefetto o sottopretetto del 
circondario ‘in cui l’ inscritto rissede e con- 
tenere le indicazioni volute dal $ 224 del 
regolamento sul reclutamento. 

Il tempo utile per la pres ntazione di tali 
rlomanie scada col 30 settembre». venturo. 

Classi ascritte all’ esercito permanente ed 
al corpo ‘reale equipaggi addi 1 aprile 1807 quipagg p 

13. Per norma di chi può avervi. inte- 
resse, agli effetti dell’ articolo 87 della legge 
sul reclutamento, si avverte che le ‘classi 
dei militari di truppa di la categoria a- 
scritte all’ esercito permanente od al corpo 
reale equipaggi sono le ‘seguenti: 

Operai d'artiglieria, dalla classe 1865 
alla classe 1876 compresa; 

Altre armi e corpi, dalla elassa 1868 alla 
classe 1876 compresa ; 

Corpo reals equipaggi, dalla classe 1865 
alla classe 1876 compresa, 

Resta. per altro ‘inteso che potranno, agli 
effetti di cui Sopra, considerarsi quali mili- 
tari della classs 1876 del corpo reale equi- 
paggi ‘soltanto gli inscritti marittimi della 
classs 1876 che siano stati arruolati prima 
del l'aprile 1897 fissato per 1’ apertura della 
sessione della leva della. classe 1877. 

Il presente inanifesto sarà a, più riprese 
pubblicato in tutti i:comuni del circondario 
per cura dei sindaci. 
..Daremo domani la tabella indicante i 
giorni destinazioni per le operazioni dell’ e- 
strazione a sorte. e dello esame definitivo 
ed arruolamento degli inscritti di ciascun 
distretto. 

Banca Popolare Friulana di Udine 
con Agenzia in Pordenone 

SOCIETÀ ANONIMA 

Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875 

Situazione: al 31 Marzo 1897 
XXIII. EseRCIZIO 

Attivo 

Numerario in Cassa L. 25,644.78 
Conto Cambio.» ‘705.06) 1° | 20,349.84 
Effetti scontati » 2,509,010.42 
Antecipazioni contro depositi >» 096;859,46 
Valori pubblici » 526.216.64 
Buoni del Tesoro >» 112281.09 |! 
Debitori diversi » 8,285.97 

 » in Conto Corr. garantito —».‘356,501.88 
Riporti ; i » ‘66,333.40 
Ditte e Banche corrispondenti ». 170,623 62 
Agenzia Conto Corrente HE): Ab: 87,20209 
Stabile di proprietà della Banca...» .. 31,600— 
Depositi a cauzione di Conto 

orrente » . 457,098.— | 
Depositi a cauzione antecipazioni » ‘‘87,001.95 © 

» » dei funzionari » 68,259 — 
» liberi | » 266,278.27 

ondo previdenza imp. Conto i 
Valori a custodia » .. 19,932,40 

Compartecipazioni bancarii » 10 19,000.— 

Totale: Attivo L. 4,733,848.97 
‘Spese d’ordin ammin. L. 6.716.53 
Tasse Governative » 3,478.74 

POREIREE, 10,195.27 

Ì 

Passivo. 

Capitale Sociale di- 
viso in N. 4000.A- 
zioni da L. 75 ; L. 800,000.— 

Fordo' di riserva » 218,000.— 
Parra 14 fo. i 518.000,— 

Depositi a Rispar- 
mio g » 1,270,753.36 

Depositi a piccolo 
Risparmio » 110,293.08 

Depositi in Conto 
Corrente > 1,469,205.22 

PIT pui » 2,850,251.61 
Fondo prev.\-Valori » 19932.40 

impiegati) Libretti > 3915.02 
—— —— » 23,847.42 

Ditte e Banche corrispondenti >»  440,674.64 
Creditori diversi di» 8,794.70 
Azionisti conto dividendi » — 2,121.— 
Assegni a pagare » 838.50 
Depositanti diversi per depositi a 

cauzione. >». 494,099.95 
Depositanti a cauzione dei funz. » ‘68,250.— 

» liberi » 266.278.27 
Differenza quotazione valori >» 16,141.64 

Totale Passivo L. 4,689,297.73 
Utili lordi depurati 

dagli interessi pas- 
sivi a tutt'oggi —L.25,183.18 

Ri‘conto esercizio 
precedente » 29,563.98 
i —___— » 54,746.51 

L, 4,744,044.24 
Il presidente 

MaAuronER dott, ApoLro 
Il Sindaco Il Direttore 

Marchesini prof. Giorgio Omero Locatelli. 

Pensiero morale 
Malagevolmente si disimpara quello .che 

l’uomo apparò nella tenera età. 
Cassiodoro. 

ULTI AE NOTIZIE 
Il principe Nicola 

Roma 5. — È giunto il principe Nicola 
del Montenegro. 

Il matrimonio degli ufficiali 

Si ritiese probabile che per domani esca 
ii decreto per la esecuzione della legge re- 
lativa al matrimonio degli ufficiali. 

L’ inchiesta ferroviaria 

Roma 5. — Uggi, alle ore 2,30 pom. ai 
è riunita la commissiove d’ inchiesta per il 
personnle ferroviario. Sentite le comunica- 
zioni della presidenza intorno ai lavori com- 
piuti fin oggi, deliberò di continuare gli 
interrogatori a Roma dal sette aprile. Chiun- 
que desidera di essere sentito potrà presen- 
tarsi alla commissione anche senza invito. 

Nell’ istruzione pubblica 

Roma 5.:— Il bollettino dell’ istruzione 
reca la disposizione che la Scuola. tecnica 
di Castelfranco assumerà il nome di Gior- 
gione. ; 

Tempesta nel Mediterraneo 
Sassari 5. — In causa di un fortunale 

tutti i piroscafi postali ‘partirono in ritardo 
ovvero appoggiarono. 

A Tortoli affondò la nave Adelaide, ca- 
pitano Serre, carica di vino. L'equipaggio 
è salvo. 

Le dimissioni Badeni respinte 
Vienna 5. — Secondo le notizie unanimi 

dei giornali l’imperatore r fiutò di accettare. 
le dimissioni del gabinetto Badeni, che 
rimane invariato. 

Vienna 5. — Confermasi ufficialmente 
che l’imperatore ha rifiutato di accettare 
le dimissioni del gabinetto Badeni, che ri- 
mane invariato. 

Rivolta in Spagna 

Madrid 5.— Una ribellione scoppiò ad 
Alameda ‘in causa del dazio consumo. I do 
cumenti amministrativi furono incendiati. 
La polzia in unione alla truppa riescì a 
domare i tumulti. Si fecero numerosi arresti, 

La missione inglese dal Negus 

Aden: 5.— La ‘missione. inglese che si 
reca in Abissinia è arrivata ad Harrar, 

De NEO N i i i 

Notizie di Borsa del giorno 6 aprile 1897 
Rendita — Ital. 5 0j0 contanti 

sd fine mese 
Obbligazioni. Asse Eccls. 5 010 
Randita austriaa 
Agioni Banca ?° Italia 
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» » di Udine 120,— 
» » .. Popolare Friulana 125,— 
» » Cooperativa Udinese 80,— 
» » » Cettolica.di Udine» 22 — 
» Cotonificio Udinese » 1300,— 
» + Veneto » 260, 
>» Società Tramvia di Udine >» 60,— 
>» Ferrovie Meridionali » 662+ 
» ». Mediterranee » 506,— 

“Cambi valute “rancia chèque L 105,60 
» Germania » ». 130,20 
" Londra » » 2650 

dd Banconot Aust.o » » 22171 
» Corone. » 110.50 
” Napalaoni » 2111 

Ultimi dispace:. Chiusura a Parigi  L. 90, 
TENDENZA : buona 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

L, 4,744,044,24 \ 1 aDdino, 1897 —- Tip, del Patronato 
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GIO CHE ATTIRA 
oggi; giorno la -.generale atten= 
zione è ia squisitezza del 

“YIaraschino Crème,, 
della Priv. e premiata 

fabbrica liquori 

R. VLAHOV 

ZARA (Dalmazia) 

Produttrice del celeberrimo elisire 

“VLAHOV,, 
di universale fama, e del 

6 W00B-COCCOLA 

ugualmenta ‘conosciuto ed. apprezzato . nel modo 

iù lusinghiero. ) 

É sh CASA FONDATA NEL 1861. — 

Società Cattolica di Assicurazione 
contro i danni 

delta Grandine e det Incendio 
Anonima Cooperativa — a Capitale illimitato 

Sede in VERONA 

| DIREZIONE GENERALE: Via S. Eufemia n. 11 

1° ESERCIZIO - RAMO GRANDINE 

Capitale assicurato L. 2.731.000 — Sinistri pagati L. 128.000 

CONSIGLIERI D° AMMINISTRAZIONE 

Consiglieri: Co. Marco Arrighi — Mons. Luigi Bellio — 

Avv. Gaetano Ceola — M. R. D. Luigi Cerutti — Avv. Luigi 

Lavagna — Nob., dott. Lorenzoni — Co. comm. Stanislao 

Medolago ‘Albani. — Cav. Stefano Pelanda — Avv. Cottinelli 

Luigi. — Direttore Generale : Ing. Giordano d.r Sacchetti. 

La Società assicura dai danni della grandine 
i raccolti dei principali prodotti coltivati, al 

prezzo stabilito ‘in tariffa, corrispondente al ri- 
schio che essa assume in ogni Comune, secondo 
la maggiore o minore frequenza delle grandinate. 
— Tutti gli associati partecipano al riparto degli 
utili annuali e le Associazioni Cattoliche azio- 
niste godono di altra speciale interessenza (art. 
21 dello Statuto). SADE , 

I principali vantaggi che offre la SOCIETA 
CATTOLICA D’ASSICURAZIONE ai propri as- 
sicurati sono particolarmente: I. tariffe mitissime 
e polizze di una liberalità grandissima; {I. l'e-. 
senzione da ogni spesa di perizia; III la facilità 
di avere la pronta rilevazione) del danno in qua- 
lunque tempo avvenga; IV. il completo pagamento 
del risarcimento del- danno senza trattenuta di 
sorta a tenore dell’art. 39 delle condizioni gene- 
rali di polizza. Î 

Ssub-Agenzie ; 

In tutti i principali capoluoghi 
Agente generale per la provincia di Udine 

Cav, UGO LOSCHI 
Udine — Via della: Posta. N. 16 — Udine 

e . DELL ACIDITÀ dei 

La guarigione DOLORI 0 BRUCIORI 
DI STOMACO dell® 

STIONE o del CATARRO GASTRO INTESTINALE; sî ottiene | 
facendo. uso della gustosissima si 

China Pacelli (China granulare efferve: 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. det 
Aumenta l’appettito, aiuta la digestione ed allontana la 

BILE dallo stomaco, la cni presenza genera altri malanni, 

fra i quali il NERVOSO, che dà tanta noia, 
Si raccomanda a tutti quelli che menano vita sedentaria. 

— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i loro malanni, 

Vasetto da 1,50 e da L. 2,00. 

Pomata di Olio ‘di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capellî che si rin- 

forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi e allontana 
fa forfora. 

Gratis contro cartolina vaglia da I, 0,20 si spedisc 
dalla Ditta PACELLI di LIVORNO, l'elegante 

ALBUM per LAVORI DONNESCHI. 

Calma subito, guarisce con 
Catram'erpeni Porcelli effetti sorprendenti la T0S-» 

SE, ASMA ed il CATARRO BRONCHIALE da qualunque 
cosa abbia origine, Bottiglia L. 1.50. 

Vendesi in UVINE dalle farmacie: Co- 
melli, Comessntti. 

i nil'ZZi: FRANUASUO 
Piazza S. RR Piaporaatto 

‘ Specialità Arredi Sacri. 
e stoffe perecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, tappet: per 
soro, damaschi seta, lana cotone, rasi e 

moirè seta, stoffe vomo e donna, drap de 
Dane, flanelle bianche e colorate per ca- 
migie. Tele cotonine, tovagliate candide. 
jute per mobili, guipour per tende, ma- 
zlie lana e cotone, fazzoletti di filo e co 

J tone, fabbricazione propria tralici e lanw 
da Tetto, pig lag lana, cotone, copertor: 
e impermeabili. 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 

La Libreria del Patronato si è rifornita 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici / 
con legatura. solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, in 
rame argentato ed in argento. i 

CATTIVA DIGE | 
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ILCILTADINO ITALIANO DI MARTEDI 6 APRILE 1897 far 

e NI mi ner ..l'iltaliave per lEstero si::.ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi.deb, Cittadino. Ita. 

os di È, (E I N SERZIONI liano via-della» Posta 216, | Udine: ai | Pre, 

A fi DI N00] È TC ro ee enti leo ii core sven cn ° ric iti petit : 

PRETA dl okg 4 | 7 : A i d eS | eo: 

SA saugni ì | i RA Sovrana per. la-digestione; ..j FNella scelta di un.liquere e #98. | j 9 q ? 
i \ CASSA PRESTITI DÌ Ù, MARTINO DERTIOLO ; Volete digerit bene 9 rinfrescante, diuretica è x ppnpiliaio la bontà PI le nc la + ì RE 

: pui i 5 è TRS ù 5 $ CG5 za BLATDE 

po Ù 3 AMA, > L'acqua di riore SSA [ Lie 

"28 BILANCIO ANNUALE:DELLA CASSA-RURALE DI S. MARTINO cIiN BERTIOLO ? ì Il Forrò-China- Bisleri i 
(SOCIETÀ COOPERATIVA IN NOME COLLETTIVO) SÒ Nocera-Umbra it 

Esercizio 1896 som è il preferito dai buon suo Sr 
a E ; di; ottimo: sapore, e)batte-, f: stai e da tutti quelli che a- der E 

Patte I. — MOVIMENTO DI CASSA DURANTE:IL 1896 riologicamente pura:legger- | mano la propria salute. L’il. 1 — Le 
i +43 | NU mente gazosa, della’ quale | Prof sen. Semmola? scrive: FER respin 

Introiti g i miLano . . disse il Mantegazza che è | « Ho-sperimentatolarga- 

Saldo e arconto di prestiti attivi... 00... L. te i e pei nori poi AI e pei vi pia eco) Chizediialeti de, 20 tn 
#dinferesSi sui prestiti attivi. IMBRSL copri, ion chiarissimo Prot. De Giovanni non esitò a' | ‘un’ ottima preparazione per la cura dello diverse penna 

Accoltizioni Cambiario passive sc DIE AS agio Lie ar 
Depositi PUSSY ARIE 374, n 3600,— | L 18:50 la «cassa ‘da:50 botti franco Nocera. |. China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». Lo 

Rimborsi sul’ conto’ corrente attivo . .. u ro ‘AStangelica per Famiglia 

uote sociali pai — ; 
Qu da i î N pastina ‘alimentare; fabbricata coll’acqua minerale alcalina, di Nocera Umbra, la quale, per le sue proprietà igie- 

Varie da » 70,85 niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce na eccezionale digeribilità, conservandone una notevole 

tepore grin compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini: di affari cui 1° acceso di lavorò mentale: di- | i: Cos 

Totale. .-. L.222087.9900 i spone ‘alle ‘dispepsié; tutti coloro insomma che amano ‘0 debbono nutrirsi di ,cibî semptrici,. sostanziosi. e leggeri, : | retto 

; è 3 477 Shall non mancheranno di'‘serbare le Jorò preferenze alla Pastangelica. — « Una buona minestrina di Pastangelica tir 

; Uscite : i Sd nuttisce.senza-affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1.Kg. L. I — da 1/2 L. 0.55 — da 250 grammi L. 0.35. | ‘chi pr 

Prestiti attivi . RR I Se DR o CS iii i i L.19455,— Giù 1) Per spedizioni in pacchi. postali antecipare anche la spesa di' porto. | dell'a: 

Interessi sulle accett.ni cam biàrie passive essul conto corr. passi. 3.315,15 | 0/03. EBISILECRI E COME. - MLLANO | i Je alla 

Inter.. restit.. sui rimb. anticip, dei prestiti attivi. a 80 siii SA RASO Len ola Lo cicci ; Petali 

Interessi sui depositi passivi 3 Tek ARA gi 19,52 i ORAga iL 10, 
pittori di donosit passivis.a «+, È SER AAA LALA DA 

onto: corrente» attivo. , B040;+ i Loi 

in n T4T5 : pop, Ab id i nt E ! dendi 
Spese d’ordinaria ‘amministrazione »e*varie . n 114,960 4 L) LI Mic i 

perrcin rice pesto ix( li Autzk. dA Ev .k* . Ureci 

ce È Totale . ‘©. ‘1 121639,08 L IN piave 
Numerario in Cassa al 31 Dicembre ‘18960. ‘L. 448,84 guariscono’ colle / l tende 

i pece rinomate »> bibi ;% a adi, agua Somma L. 22087,92 
fo: an Parte: IL, BILANCIO"DELL’ ESERCIZIO 1896 

* Profitti pn 
Interessi maturati nel ‘1896sui ‘prestitivattivi . . . 0a 172,27 i Haro GI LEPILOR 
DECISA sul.conto, corr..attivo è-sui titoli di credito. . . , 11,88 del Dover e. balsamo 

MUpndta + guaio) .ir90> gi ammaes.azno sito pigfoa f..- è Serapo Ag e 
Multe è varie SUDPITBIONIOI O quis nani alb. ac, 100, 

Totale 0 »1/(Iox:831;75 

Tolutano 

Cent. 60 alla scatola 
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“nai alari " Spese see 
Ter pi vari SERA gioni cambiarie O Deposito ‘generale ‘in Verona dal preparatore CARLO TANTINI far- 

‘ i; ) { (0A E° è Ù . . . le ; n 3 9 . 7 . . 1 

Interèssi «maturati -nel:11896 sui: depositi. passivi. i 19,52 i macista alla Gabbia di Oro Piazza Erbe N. 2 e fuori di Verona in Ra: i 

Mobili . fvited ih ensgg inpo:sb quoinpoa |cdii. 74.75» utte le principali. farmacie. Il 

Spese d’ordinaria ataministrazi 7:11.09 i del g 
x { b strazione DG d y Sg 

% Re mobile MEI 7.10 1998 SW VU o hAAALSÒÀA!(A \ A AAALI, | o 
M S . Die . * . . ® , . . . . . . » ? ) ‘ 3 Cid è: dei ti uzio 

i Vene incifbrbo dite GECARIISh Gtausì 8 atronfo ii pet seggio Liaoh se pf deere deri pigri n (TÎ cage pernici agi fnblilo esenti ESSA 
L RRAO RR Ca ; pl 

era A e centi. alby ALLB£81L DI. DEVOZIONE er 
Disavanzo dell’ Esercizio 1896. . . L. 20,05 Oli» vio procursrsi un bel.libro.-di devozione, assaciando alla bellezza i ghilt 

5) ; i i si*UWall mnodicità:pel' prezzo; si rivolga alla Libreria 'Patronoto Via della Posta 160, ie” Fiale 

ga Li -831,75 indiana @ am ansgri pagg pecaggià n 
000) Partò ÎÎI. (SITUAZIONE SOCIALE AU 31 DICEMBRE "!8% ana Md ET O Fri 

pra PENTA : RE Se VIE ATA ola Cue Li | n irene. Attivi 1. fer VLRRV ILE] LLTRODIÒE CI pa pere esenogIIe MI IRIDTI er gi 
Nimierarioin Cassa. RIM RI. «ter 448,84 Fabbrica diParamenti Sacri in Stoffe 0 Ricami N 
ORE ei chia on Vir PARENT 600,— i DI i ix 

Prestiti FOLILAD OSSATAD dobra ALIA eni nante SV $ gie ad 

iberessi. passivi pagati ‘e tion maturati vu o... .. i 18291 V I T T VR { O G A 1) DI O R H Li L Ì ‘nelle 
pi RARO VANTI) i DEIR (E PIMRRR IO | a fe y (4,05 Alan SSR Be 1 6) seneca 

nni i “ 4 a SO % si È Prina A 

Debitori diversi. guagiuo 5 18/88 ERginaldo Martini fu Giuseppe 

cmd MILANO: — Via Torino, 6 — MILANO 

Totale ve 10L:14925,88 ‘usores o (RO 
Passivo Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano colla 1.4 Med. d’oro. La 

Fotido diriserva» (quote sociali b610 Stabilimento premiato ‘a tntte le'Esposizioni Nazionali ed Estere con Medaglie d'oro ‘e 

iunale (Quotersociali);q i e |. 0abcone i. cei Le dt ze primo diploma d'onore come purè alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova. . i 

- Accettazioni cammbiarie. >. 0. vin cite 1.000 alito, 2003718000, Grande assortimento in' Stoffe!‘ per ‘l'appezzerio da Chiesa, por pianete, piviali ecc: Broceati i La 
Depositi . pela gi ce 5 RILETTO È a o 1481, è Samis' în oro fino. Tiene sempre pronte pianste tanto: in staffe quanto in.ricamo,, Strati tu= | nerv 

Interessi, attivi. pagati: ecnon. maturati ...a 1.00 104 200,0 248,= na pr Specialità in pandiero DAR) pietà Operaie Ratiatiche, n 

itori diversi | Ò “0 i isce campioni.preventivi, gratis. Dilazione nel, pagamenti. # ali 

y COUS diga nora) + i ai Teobalt odi 0 NB n Cola giocano del Sotfosoribto — avvenuta in seguito al ritiro del Suocero Ri- sedu 

1 : vinlaigr naldo Martini dagli affari la'sua accentata Azi:nda, tante volte premiata, nulla muta vel- Si 

ua i Totale del Passivo L: 14945,48 Ses" og SSOTRO ft peer i li intinlalitilo). VIALSTAdnb O). cotto praveniosi DeL: 

i ‘ Ì È izi J ; comò mantengonsi ‘i lavoratori ‘0 ‘i magazzini in Mulan ia' ‘Torino 6) cos edosi 

si Disavanzo dell’ Esercizio 1896 Di 20,05 Com l'a consueta carat all’eseguimento d'ogni commissione»chavrla rispettabile clientela si La 

; i STO ORSR compiacesse affidare. A'izi avvertorsi i, Molto; iteverendi Sig: Parrochi ele Spottabili. Fabbrice- man 

l 11:14925,98 Tie, che qualunque loro ordicazione, anche di minima Imporpaao: pon gelo sarà sempre accolta sa 

PERE ” ; ; ; : e pront to eseguita come par lo passato, ma eziandio verrà gradita come un segno, d' in- su 

Sì dichiara che il presente Bilancio è conforme alla verità comsidiii ida Nr un vana suo disrianovata fiducia. — D'ora innanzi scrivere 39, 

— 1 Presidente = Grosso VALENTINO — D'OLIvo GruserPE, Consigliere :— 7 Sindaci P. FrAxcESCO 
| DeLna Bianca — ParONI VALENTINO, —. LotTI Giacomo — Turri Pierro — FaBgro Pretro — Il 

Ragioniere. Lotti CARLO. i 
Depositato nella Cancelleria:del Tribunale\C..P. di Udino oggi 3 aprile:1897 ed inscritto!»ài Ai pirla e 

numeri..88 Reg. | Società..e..148...Vol...X-V..documenti. — G. Ramonpi V..C. agg. dA È î e ERRE 

Vi PDOREO:CAE FO (ELL. (success0 a, Rinaldo, Martini) Bi: 

Via» Torino, 6 — MILANO. 

ii ct a AZINET de ; RE“ POFEREPIRMIRORE dacci 

EGSsSCcstcstasblai Gs E 
vo " E 3 mmigipemsrgironni e CHIN ve le — mm /9.ai——@—_e > 

n ( =) } 4 o. ; Ji DE LS À VR LEN £ & è PA A) | 

fa A St È RIME DI CHINA. Presso: la Libreria del Patro- 
i A. ML 7 GN Bi SIC ) ; Tonico-ricogtituente-digastivo ; orso Pete > ten 

s automatica ascabil ta preparato dal chim: farm.-Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) “nato, trovasi . un grande n° 
revetto mondiale Minisini .. BOTA : - si doti ni i ti i 

Lalegapisonorae tuo 7 ) ‘Questo elizir è da'molti ‘anni esperimentato, uti» assortimento ID oggetti di | O 
gera, dà una Inca dI € Pica Ps tutte le debolezze di:stamaco e srt A i Il Ù ig 

rotenta di 60 can- dI | fel sistema nervoso, in cui sonotintollerabili e nocivi»: nr Ti di i 

RSTO Br ar N la maggior parte dei.casì detti Elixir di China + € ance TARA i Ni 

È ingegneri È 00 33 nei cen celere di Chination vi &che‘ È home) sr patriota ta E 
E struttori di gal- ==H|5 = producendo effetti del tutto contrari, come: brutiori ® E (03 i 

lerie, miniere. ca- )» allo stomaco, capogiri'e quindi. màggiot debolezza. p 4 NONKOROTOI PRoRDLIRRR | a ii 
ve, ai diliani per . Numerosi certificati medìi attestano 1’ efficacia Mot tg bd | KÉ 
dita bos arondi di questo eccellente blixir, ve; ie dra Dleografie della Sacra! Famiglia | la 

vor di di notte Guardarsi dalle contraff agioni : ogni bottigha ® ‘*’Oleografie del formato 42 per 82; la copia,centesimi SO è SI 

d in sostituzione #:4 D porta la ‘capsula metallica coll'anagramma del pre- &Ò: 21 cettto L. 5 «<<Oleografio del formato84 per: 24;1 d se) SAN etnia ZIANN paratore. Prezzo della bottiglia.con (istruzione L. 1.501.:@["yg o cent 15: al 0 fire: 18 ii n si de vsnto..Agli alpinisti,.aitouristi,-canottieri,-Niaggiatori, ‘ai | L'Elitit Lagrimie di China si-vendein NIMIS (Udine. Ab @9 copia cent. 15; al «cento lire 125 — Oleograie del for @° lose 
marinai, ai medici condotti,;agli.utenti di caldaie a vapore, gr preparatore += In Udine ‘pressò la! farmacia». L, € 69 mato 26 per 19, la copia cent. 10; il'<ente lire ‘na (e) ve; 

j ecc. Si vende, nei principali negozi di ottica, d’istrumenti iagioli. | 16 3) ii: «I figg Oleografie: (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia ‘vent b 4 be 
d'ingegneria, di fotografia o di Chincaglieria La lampada 1 MA gi Ra: lafpi teen SalAfiin ni dr ail e, IT & BO, . e] | pe 

da L.A. i) ; Li sm BO | rmacia -Martinuszi Pio, DE ibreri i i ; 
metri 25) e della durata di nn° Grido dd Cnn di dp srosssore pritppaaii en pe __« & paria IPO SA RISE TR 200 01 »% de 
presso i principali ottici e chincaglieri. i 0588 IG RARE i a Pi PERI Posta.n. 16, Udine; : rel bel & na 

: n) il è ® 
CIIIIIZZEZIO © 1897 — TIPOGRAFIA del PaTUONATO —sIGHRGMRENNOGNIKONOLBG | 


